18 giugno 2006

Corpus Domini (anno B)

Letture: Es 24,3-8; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26

Commento a cura di don Giampaolo Perugini
Il corpo del Signore

Carissimi bambini,

anche la festa di oggi ha un nome un po’ strano: “CORPUS DOMINI”…

Viene dalla lingua latina, quella che parlavano gli antichi romani, e significa: “Corpo del Signore”.

Qualcuno di voi, particolarmente attento, si sarà anche accorto che “DOMINI” somiglia ad una parola italiana: “DOMENICA” che infatti significa “Giorno del Signore”.

Cosa festeggiamo quindi questa domenica?

Festeggiamo la presenza del Signore Gesù, vivo, in persona, in carne e ossa, in questo misterioso e sottile pane di forma rotonda che chiamiamo anche “comunione” oppure “ostia”. 

…non è un modo di dire!

Si tratta proprio di Gesù! In questo pane Lui è presente! È proprio Lui!

Non si tratta di qualcosa che “rappresenta” Gesù (cioè che lo rende presente simbolicamente) ma che non è veramente Lui!

Facciamo un esempio: la bandiera dell’Italia rappresenta l’Italia, ma non è veramente l’Italia intesa come nazione fatta di terra, montagne, fiumi, persone, strade, città ecc. 

Infatti se io brucio la bandiera dell’Italia mica sta andando a fuoco l’Italia!!!

Invece se io tocco l’ostia consacrata, sto toccando proprio il corpo del Signore…

Se io sono davanti alla Comunione sono davanti a Gesù in persona.. 

Sono davanti a Dio! Vivo e vero!

Caspita! Capite con quanto amore, con quanta cura, con quanto rispetto, con quanta gioia mi devo avvicinare quando ricevo la Comunione? Posso avere le mani sporche oppure in tasca? Posso essere distratto da altre cose? Verrò a riceverlo ridendo o scherzando con un mio compagno? Certo che no!

la fame di felicità

Ma perché Gesù si è voluto “racchiudere” in questo pezzo di pane?

Perché Gesù sa che noi abbiamo bisogno di mangiare per vivere.

Se non mangiamo moriamo.. Noi mangiamo per sopravvivere… 

Ecco: noi mangiamo Gesù per “sopra_vivere”… Per non morire mai… Per “vivere_sopra” la morte.

«Chi mangia la mia carne ha la vita eterna».

Ma c’è un altro motivo per cui Gesù si è voluto “racchiudere” in questo pezzo di pane…

Un motivo che riguarda la nostra vita di adesso. Si tratta di questo fatto molto importante: 

Non soltanto noi vogliamo vivere.. Ma vogliamo vivere felici!!!

Gesù sa che noi abbiamo sempre fame di felicità. Ecco perché si fa mangiare! 

Lui ha detto: «Senza di me non potete fare nulla». “Senza di me non potete essere felici.. Per soddisfare la vostra fame di felicità avete bisogno di nutrirvi di me”.

Voi siete veramente felici quando sentite che papà e mamma vi amano, quando fate contenti i vostri amici. La vera felicità consiste nell’amare e nel sentirsi amati.. La fame di felicità è fame di amore. Gesù ha detto: «Non c’amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici».

Mangiando Gesù, quando sarete grandi sarete capaci di amare come Gesù e saziare la fame di felicità e di amore delle persone che incontrerete. Voi sarete felici e farete felici…

[Con la processione noi vogliamo dire al mondo che la felicità è qui, nel corpo del Signore!]

